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   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP, svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure  dispensative e compensative necessarie. 
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COMPITO 

UNITARIO** 
Organizzazione di attività sui diritti dell’infanzia nelle classi seconde. 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata  

 Discussione libera e guidata  

 Lavoro di gruppo  

 Insegnamento reciproco 

 Dettatura di appunti  

 Costruzione di schemi di sintesi 

Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 Verifiche orali 

 Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 

 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

 film, cd rom, audiolibri. 

 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi 
 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo strumentale di 

conoscenze per tutta la durata dell’anno scolastico. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Orientamento 

Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche con 

l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi. (1A) 

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi 

multimediali di visualizzazione dall’alto. (2A) 

 

Linguaggio della geo-graficità 

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. (3B) 

Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 

(telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 

fenomeni territoriali. (4B) 

 

Paesaggio 

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 

relazione alla loro evoluzione nel tempo. (5C) 

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 

progettare azioni di valorizzazione. (6C) 



 

 

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) 

applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. (7D) 

Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 

economici di portata nazionale, europea e mondiale. (8D) 

Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali paesi europei e degli altri 

continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. (9D) 

 

TRAGUARDI  

 

A. Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti 

cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande 

scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

B. Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi 

geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

C. Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli 

italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e 

architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

D. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo 

e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale 

geografiche.  

 

 
 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
       X 4 Competenza digitale 

 X 5 Imparare a imparare 

       X 6 Competenze sociali e civiche 

       X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. ( come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Seconda 

parte   

Titolo dell’U. A .: Conoscere il mondo. Ambiente e cittadinanza. 

                                    I continenti. 
 

N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Strategia metodologica ed attività  

Il lavoro è stato prevalentemente impostato attraverso le tecniche dell’apprendimento 

cooperativo, intervenendo in vari modi rispetto alle difficoltà di socializzazione fra 

compagni, stimolando la ricerca di informazioni da parte degli alunni e introducendo sempre 

gli strumenti specifici della disciplina. Tutte le attività sono state basate su una fase di 

stimolo e impostazione del problema, solitamente a partire da eventi contemporanei, una 

fase di lavoro dei ragazzi (ricerca, scambio di informazioni fra compagni, lettura e/o 

realizzazione di strumenti) ed una di socializzazione dei risultati.  

 

 

Situazione problematica di partenza 

Per quanto la classe nel complesso sia interessata e responsabile nel lavoro in classe e a casa, 

mancava inizialmente l’attenzione nei confronti del mondo attuale, della realtà circostante. 

Per questo ho cercato di presentare e far ricercare notizie di cronaca, per intavolare 

conversazioni sulla  percezione del mondo attuale, della realtà vicina e lontana, da cui partire 

per cercare di conoscere in maniera concreta altri paesi e altri continenti, in cui tempi e 

distanze sono accorciati dalle comunicazioni e dalla tecnologia e che quindi comunque ci 

riguardano. 

 

 

Attività 

Ciascun aspetto del mondo attuale è stato presentato attraverso la lettura di articoli di 

giornale e riviste o notizie di cronaca su vicende appena accadute oppure attraverso video 

su situazioni caratteristiche ed emblematiche di altre zone del mondo. A partire da questi ho 

cercato di stimolare i ragazzi ad esprimere opinioni e conoscenze in merito per poter 

elaborare un percorso di approfondimento sulla tematica e contestualizzarlo nei fenomeni 

del mondo attuale o nei paesi in cui avvengono. 

Nelle fasi iniziali, quando l’attenzione dei media era centrata sulle proteste giovanili contro 

il riscaldamento globale, i ragazzi hanno lavorato a gruppi sul clima e sui problemi 

ambientali per produrre proposte concrete di comportamenti ecologici. 

Nei mesi di ottobre-novembre si sono susseguiti fatti di particolare gravità in Sudamerica, e 

quindi abbiamo analizzato le notizie e le situazioni di quella parte del continente americano, 

collegando le situazioni attuali con la storia dei paesi sudamericani e il fenomeno del 

colonialismo e neocolonialismo in generale. 

Poiché, fra le altre cose, è sorto il discorso della situazione femminile (per l’uccisione di una 

attivista in Cile), il lavoro è stato poi rivolto a cercare informazioni sulla situazione delle 

donne nel mondo, anche al fine di realizzare collegamenti interdisciplinari con le attività di 

italiano e religione che contemporaneamente si svolgevano. 

A novembre, in occasione della giornata per i diritti dell’infanzia, ho proposto un lavoro per 

far comprendere e conoscere la convenzione dei diritti dell’infanzia. A partire da ciò, i 

ragazzi divisi in gruppi hanno approfondito alcuni aspetti della condizione dei bambini nel 

mondo ed hanno progettato brevi interventi nelle classi seconde per divulgare la conoscenza 

di queste tematiche; in classe abbiamo poi analizzato il feedback di tali attività. 

 

Nel periodo natalizio i ragazzi hanno svolto ricerche individuali sulle tradizioni del Natale 

nel mondo: dopo averle esposte in classe, le hanno trascritte in breve su “palline” di carta 

per attaccarle sul relativo paese nel planisfero da loro preparato. 

 



 

 

Alla ripresa delle lezioni nel nuovo anno, aleggiava la paura di un grande conflitto a causa 

dell’uccisione del generale iranano Soleimani in Iraq per mano degli Stati Uniti: ciò ha 

dato modo di analizzare la situazione mediorientale e le sue relazioni con gli USA e la loro 

politica ed economia. Si è proseguito quindi con lo studio degli Stati Uniti e del loro 

contesto geografico, attraverso la preparazione di una guida ai viaggi con i 5 sensi nel 

Nordamerica.  

Inoltre si sono poste le basi per procedere allo studio dei continenti riprendendo le fasce 

climatiche attraverso un lavoro collettivo di realizzazione di cartine su carta lucida 

sovrapponibili fra loro, per facilitare la comprensione delle relazioni fra clima, 

distribuzione demografica e altri fenomeni. Oltre a ciò, si era impostato un lavoro 

sull’Agenda 2030 che si è solo parzialmente realizzato a causa della chiusura delle scuole 

per l’epidemia da coronavirus.  

 

Alla luce delle restrizioni per il contenimento del COVID, nel mese di marzo sono state 

avviate attività a distanza, pertanto la presente UA è stata rimodulata come PIA, piano di 

integrazione degli apprendimenti, negli obiettivi, mezzi, strumenti e metodologie. 

 

Per completare, per quanto possibile, il discorso precedente, siamo passati all’Asia minore 

e all’indagine sui vari conflitti in essere (Siria, Palestina e Israele) su cui i ragazzi hanno 

autonomamente cercato informazioni, dopo aver visto i video esplicativi proposti. 

 

L’allargamento allo studio dell’Asia è avvenuto tramite l’osservazione della cartina, per 

rilevare le caratteristiche del territorio e di lì comprendere la distribuzione della 

popolazione nel continente e quindi anche quella mondiale, attraverso gli opportuni 

strumenti e indicatori. Individualmente i ragazzi hanno completato lo studio di alcuni paesi 

e approfondito uno dei seguenti argomenti: la Via della Seta; una religione asiatica; lo 

sfruttamento minorile; le risorse petrolifere.  

Lo studio dell’India è stato introdotto dalla presentazione di immagini sugli effetti del 

lockdown nel paese, dalle quali i ragazzi hanno potuto dedurre molte informazioni su 

aspetti del territorio, della popolazione e politici e sociali. 

 

Lo stesso procedimento è stato utilizzato nello studio dell’Africa, questa volta con la 

suddivisione dello studio di regioni e stati fra gli alunni, che hanno esposto l’argomento in 

modo da permettere lo scambio di informazioni e contestualmente una verifica finale. 

 

Verifica: consegna di lavori attraverso le piattaforme online; interrogazioni. 

 

A conclusione dell’unità di apprendimento gli  alunni hanno conseguito i traguardi per 

lo sviluppo delle competenze previsti.  
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